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Sono passati cinquantanni dalla liberazione del lager nazista ma molte ferite dell'Olocausto sono ancora aperte 

C INQUANTANNI sono 
passali dal atomo in cui 
tu liberato dalle diaboli

che forze naziste il campo di 
sterminio Auschwitz Birkenau. 
dove, con sistemi di cui non sì 
era mai conosciuto un eguale 
nella stona, erano stali eliminati 
milioni di esseri umani, in gran 
parte ebrei 11 campo al cui in
gresso svetta I ironica scritta Ar
imi mach* frei - «Il lavoro libera» 
- fu «liberato" e i pochissimi so
pravvissuti poterono far ritorno 
alle loro case desolale ma in 
quello slesso giorno lo spinto 
umano e la sua civiltà si trovaro
no Imprigionati in un terribile 
Lager - Il Lager di un ricordo tre
mendo, assillante tormentoso -
da cui non potremo liberarci 
mai pili se non attraverso un im
mane sforzo di ricerca, di corti 
prensione e di identificazione a 
tutti I livelli possibili - politici, 
storici, sociali, artistici e teologi-
<i 

Il nome Auschwitz è assurto a 
simbolo di tutta I immagine del
la "Shoa« dell'Olocausto e da 
allora qualcosa nella concezio
ne umana, ha subito un muta
mento profondo Dopo Ausch
witz, dopo l'Olocausto, nessuno 
può esimersi dal dovere di riesa
minare la propria concezione 
del mondo e della vita umana 
L'Olocausto non e un fenomeno 
che possa essere Inserito nella 
serie di categorie storiche dispo
ste a prion in una concezione 
prefissala 

Con l'Olocausto il punto di vi
sta da cui si è sempre considera
ta la condizione umana è anda
to In frantumi ed e dunque asso
lutamente necessario rivedere 
Letti concetti basilari In compa
gnia dei quali eravamo abituati a 
vivere - e questo lo dobbiamo 
(are noi, In quanto ebrei, nel 
modo più attento e rigoroso 
Dobbiamo dunque vedere l'O
locausto come un immenso cro
cevia storico, dal quale si dipar
tono vie diverse in direzioni di
verse, e 11 tatto di procedere in 
una di queste vie diverse può 
trovare una sua giustificazione 
basata su uno dei diversi aspetti 
e insegnamenti che proprio nel
le tortuose tenebre di quel! im
mane evento si originano Cer
chiamo dunque di identificare 
anche se In fretta alcune delle 
tante e tanto contraddittorie 
possibilità di Interpretazione 
che In questo crocevia hanno 
origine 
L'Olocausto può essere Intepre-
lalo sulla base di concetti meta
fisici, per dimostrare in tal modo 
che l'atteggiamento razionale è 
assolutamente Incapace di com
prendere il mondo in cui vivia
mo Se operiamo In questo sen
so, Il pensiero religioso può 
uscirne rafforzato ripetendo le 
parole della risposta che Dio 
dette a Giacobbe, ci si può acco
stare al complesso dell'Olocau
sto solo assumendo un atteggia
mento di fede Infatti, malgrado 
la mortale ferita subita il popolo 
ebraico e sopravvissuto, conii-
nua ad esistere - e quesia è dun
que un ulteriore prova della spe
ciale protezione divina di cui 
questo popolo gode Ai nazisti 
mancava solo un breve passo 
per giungere alla «soluzione fi
nale del problema ebraico» -
ma II popolo ebraico si è riscos
so. si è risollevato dalle proprie 
ceneri Perciò propriodopolO-
locauslo, può crearsi in chi la 
pensa In questo modo, una sen
sazione di onnipotenza 

Dal medesimo crocevia si di-
parie però un altra strada non 
meno chiara e nella della prima 
L'Olocausto ha formio la prova 
definitiva ed assoluta del fallo 
che Dio non e è e non e è mai 
stato DI fronte a un milione di 
bambini mandali al macello nei 
campi di sterminio com'èpossi-
bile credere ancora in una qual-
ihe teologia che parli di proie
zione divina, di premi e punizio
ni, e della Divina Misericordia? 
Che senso può avere un Dio the 
permette una tragedia di questo 
genere' Che senso può PIÙ ave
re Il concetto religioso del pec
cato di (tonte alla totale indiffe
renza che 1 nazisti hanno osten
tato verso giusti o malvagi ore-
denti o atcP Anche la lanlo <ie-
canlata peculatielà del popolo 
ebraico viene a trovarsi total-
meiile cancellata di Ironie alto 
sterminio perpetrato, in un mo
do del tulio simile ai danni degli 
zingari Dunque se prima del-
l'Oloiauilo qualcuno nutriva 
dubbi tuli esistala di Dio e più 
che naturale clic dopo I Olocau 
sto lali dubbi siano divenuti cor-
tozze 

Suolilo alle relaiioni Ira I lio-
la Seconda guerra mondia

le ha definitivamente dimostrato 
quale sia il vero senso delle rela
zioni Internazionali il mondo 
none Inlondo che una grande 
giungla i cosiddetti valori non 
stallkano nulla nulla significa 
il Diritto In lei-nazionale la legge 
del più forte e quella che ha pre
valso In guerra ha dimostralo 
quanto valgano lo garanzie in
terna; tostali e a tosa serve la 
tarla m t t i l sono stali vergali gli 
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il lungo cammino degli ebrei 

accordi La chiara conclusione 
che può essere tratta dall espe
rienza di quella guena e che 
ogni popolo può contare solo e 
soltanto su se stesso, e deve es
sere sempre pronto e forte abba
stanza da poter far fronte ad at
tacchi e tradimenti Non deve 
mai rinunciare a ciò basandosi 
su delle belle promesse non de 
ve fidarsi della giustizia interna
zionale Il nostro é un mondo in 
cui l'uomo è un lupo verso gli al
tri uomini e dunque se vuoi so
pravvivere devi essere un lupo 
pnl forte e più attento degli altri 

A SULLA BASE della 
stessa esperienza può 
trovare una sua giusiifi 

cazlone anche una concezione to
talmente opposta Ecco qui - si 
può dire - a cosa conduce un na
zionalismo brutale ed egoista1 Po-
tremo dunque sopravvivere solo so 
faremo uno sforzo paziente e con
tinuo. teso a migliorare questo no-
Siro mondo E noi in quanto ebrei. 
dobbiamo prendere parie attiva a 
quest opera ili miglioramento È 
necessano coniente maggiore po
tenza alle istituzioni intemazionali 
far progredire la fratellanza Ira i po
poli istituire una comunità multi 
razziale e multinazionalechi? stabi
lirà solidi valori di giustizia Cosi 
potremo difenderci da una nnasci-
la del nazismo 

Per quanlo nguarda il popolo 
ebraico l'Olocausto ha lom ito una 
dimostrazione delle più evidenti a 
tutti coloro che sostengono che 
questo popolo ha un suo fato pe 
cullare Infatti nel corso della Se 
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conda guerra mondiale è stato di
mostrato - e nel modo più terribile 
- quanto II nostro fato e il nostro 
posto nel mondo stano essenzial
mente diveisi da quell i di tutti gli ai-
In popoli II «segno giallo» apposto 
sul! abito dell'ebreo non è stato 
che un segno fisico evidente, di 
ciò che si era da sempre saputo 
che noi ebrei siamo diversi da tuta 
gli altri, e chi ha cercato di sottraisi 
a questa sorte particolare ha nce-
vulo dall'Olocausto uno schiaffo 
violento Dunque il processo stori
co del popolo ebraico non ha rice
vuto da questa tremenda esperien
za che un impulso più energico 

Altri però, porranno invece so
stenere, propno sulla base di que
sta stessa espenenza che I Olo
causto ha dimostralo quanto sia 
uigonte raggiungere una normallz 
zazloite del popolo ebraico, ha di
mostralo la necessità che esso di 
venga un popolo tome tutti gli al 
tn cosi da poter» inserire con eli 
stessi diritti e doveri nella grande 
famiglia dei popoli Può dunque 
formarsi cosi una posizione sioni
sta unilaterale, che esiga la norma
lizzazione della nostra esistenza in 
quanto ebrei ma d altra parte può 
trovarsi anche chi sostenga e con 
molta evidenza che è proprio il 
nostro destino storico che ci co 
stringe a icstare dispersi fra gli allo 
popoli 

Quanto all'identità ebraica in 
ogni modo, I Olocausto fornisce 
una prova inconfutabile del latto 
che un ebreo non può in nessun 
modo svincolarsi da questa sua 
identità Gli ebrei che hanno cerca 
lo di assimilarsi alla popolazione 

nel seno della quale 
vivevano o almeno 
ignorare 11 proprio 
ebraismo, sono stati 
ricondotti a viva forza 
netl ambilo del foro 
popolo originano, Sa
ia dunque preferibile. 
per noi tutti, una no
stra completa e vobn-
lana identificazione 
come ebrei solo per 
mezzo di una stretta 
unione enlro il popo
lo ebraico stesso 
nonché di una miglio
re comprensione di 
cosa sia questa nostra identità 
ebraica e di quale compito possa 
essere affidato a noi in quanlo 
ebrei, potremo resistere in futuro, 
ad ogni sciagura con maggiore di
gnità econ inctemenlato vigore 

Come potremo però accusare di 
falsa comprensione colui che dal-
I esame dei medesimi evenli trae 
conclusioni opposte - cioè chi so
stiene che se questa è la sorte me
glio sottraisene finché ne siamo 
ancora in tempo' In questo caso la 
conclusione che si può trarre dal 
l'esperienza dell Olocausto è dun
que che dobbiamo effettuare una 
fuga quanto più rapida possibile 
dall ebraismo aftinché i nostri di
scendenti possano scampare ad 
una simile sorte 

Finora ho menzionalo solo alcu
ne delle possibilità contraddìttone 
di interpretazione dell Olocausto 
Si può arrivare ad una sfiducia nel-

Onquant1anni (topo par ricontata 
un 0on»dl fu ta dopo una fa» di 
tarma, <•••«, <llmortt:il2e 
Cannalo M D M capi di Stato* di 
gommo automa alla aucUttonl 
dal deportati t i ittrovaramoad 
Auschwitz par celebrare II fidino 
aMfcaraarto daHa Maratona, da 
parta dalb truppa aovfatfcha, dal 

campo élatamlnlo 
nazlata, dova ama 
moni unatiHanaa 
moni ajotml dl33 
PaaaLHalalnduaa. 
Ctflquaf anni dopo 
par ricorda» al 
mondo che l'otta» 
razziato, la «Manta 
atraaomrtaaonofartta 
MR'aKrocha 
rimar^nato. 
Onquint'aml dopoM 
Uaogmdnomitìltji 
par (popolo ebraico 
alifflatt*, coma 
•MflcHe ricerca, naHa 
pania dal più 
knpuitanU acritloft 
laistlianl. conta 
Abraham Vatraahua, 

eh* «I «ramina dola Shoah dadka 
quatt'artlcoto, I «al tomi sono 
contenuti ancha In uno dal ausi 
•aggi pia algnlIkatM, «Elogio daHa 
nmaMtasadhtonl «lamina. 
Quaata tonta ancora aparta ai 
rtapecchla aalle polemiche cha 
hanno accompagnato la *ffJUa 
dotte cerimonie commemorativo. 
L'accusa.nvotta all'Ufficio dal 
preaMentepotocco Lach WatoM, 
Incaricato delta intebrailone.rta 
parta daHa onpnhzaztom' •oratene 
di mano mondo t A aver Meato un 
programma dova IWocaaato degli 
ebrei dMene un capitolo quasi 
marginai». >MnantJcanza>, 
•empiei m g i * i . orgaabzatM? 
Non aoto, perah* detro quaata 
marglnaHlzadona, avverte Elan 
Steatberg, direttore aaecutJro del 
World Jewtah Congrett, «I * anche 
IlAMMlillUaiiNeemita che 
ctaquant'aaal dopo è ancora dura a 
morire-. 

la vita e nel mondo o al contrario 
si possono accendere in noi spe
ranza e volontà di creare finalmen
te un mondo migliore si può intra
vedere un rafforzamento della mi 
stern>sa potenza divina o al ion 
trarlo si può giungere ad una com
pleta perdita delta fede Non c'è 
dunque da stupirsi del fatto che in 
Israele, per esempio, sia l'estrema 
destra politica che la sinistra consi
derino l'Olocausto come il punto 
centrale di rifenmenlo della pto-
pna identità 

Trovandoci dunque in questo 
tremendo crocevia ognuno di noi 
deve compiere la sua scelta ideolo
gica e peiconere la strada che si e 
scelto - ricordando però che quel
la strada è solo una delle tante pos
sibili e riconoscendo, nonostante 
la nostra opposizione ideologica, 
la legittimità di altre interpretazio
ni anche contrarie alla nostra 

Perciò I atteggiamento ideologi
co che è mia intenzione presentare 
qui non e che uno dei molti possi
bili ma a mio parere è l'unico at
teggiamento cne consente ad un 
ebreo di continuate a vivere dopo 
I Olocausto 

Anzitutto, io vedo I Olocausto 
come parte della stona un apice 
all'Interno della catena di eventi le 
cui caraltensnche generali erano 
state rissate già nel primissimo mo
mento in cui ha avuto inizio I esilio 
del popolo d Israele dalla sua terra 
L Olocausto « stalo il culmine di un 
conflitto ininterrotto fra il popolo 
ebraico e il mondo Perciò malgra
do la sua estrema violenza, fOlo 
causto non e stato un fatto isolato, 
ma può npetersi in quanto si basa 
su certi fattoli storte! die continua 
no ad esistere 

L Olocausto è la prova decisiva 
ed mcontutabile del fallimento del
la condizione diasponca 

Se ancora sussisteva una qual 

DALLA PRIMA PAGINA 
Cosi si davano buona inscienza e 
potevano pensale il male non ci 
nguarda più 

L) accordo sono polemica 
Non ho nessun titolo in memo 
poiché non sono mai stata in un 
campo di stenniiuo ma yjlo in 
campi di lavoro come Ledigenheim di Frankfurt Hòchst e 
poi nel campo di concentra mento di Dachau Ma veramen 
te queslo latto che il modo ioli intuì il nazismo potè ope
raie e delinquere durame quasi un paio di decenni non 

Ma gli altri dov'erano? 
menle disperati d oggi, senza prospettive di lavoro, senza 
ideali da raggiungere il nazismo hitlenanosl linee di mani 
rio Se questa socieià che ti misura sul denaro che riesci a 
accumulare te 1 ha tanto col nanismo, vuol dire che il nazi 

metta un brivido nella schiena agli osservalo" del dopo- smo cercava quakos altro, una purezza un distacco Ecco 

Siierra lino a oggi mi da sui nervi Hi fa raggricciare i denti come ragionano l.inii ragazzi manovrati 
lagarl fra veni annici merte-remo le m.inineicapelli nello " - • - • - • • •• • - -

scoprire in lami (.mdellà accadute oggi chissà dove a nostra 
Insaputa Peggio saremo informati in diretta di cumini di massa, come quelli compiuti in Ruanda con tutu quei ca 
(Inveri che s inlmppavano nel galleggiare sui fiumi aincani 
E cenando davanti al telegiornale sospireremo sulla spie
tatezza umana 

Appunto Anche quesl alleggia mento mnotcmr del 
male nazista d allora e oggi (a parer mio) corresponsabile 
del neonazismo odierno a Ho sentilo non pochi ragazzi 
similare òlroppo comodo siancart il male del mondo sul 
nazismo slonco tanche un pò la vecchia Idea fissa di dll 
(amare I tedeschi sin da quando lutti sapevano che nella 
prima guerra mondiale i tedeschi avevano taglialo lo mani 
a non so quanti bambini heltfi ( e vero a me peisonalmcn 
te l'hanno Insegnato a s< uola negli anni Trentu, a Reims in 
(•"ranciadovcsoiioiiatiiecrcscitilal Insomma lacosaplu 
dolorosa per me* che agli occhi di ceni giovani inconsci! 

Peri io ho dedicalo molte energie - nella mia lunga vita 
- a tentare di scovare e snidare II seme nazista che si nu 
sconde che e seixjllo in noi A cercare di mostrare che la 
raccapricciante disumanità nazista è umana Ho parlato in 
un mio libro della «normalità del delitto-

Scriveva Primo Levi nella conclusione di / «miniera e i 
•ntoaii ( 1986 ) «Cinenediieslodaigiovaiu tanto più spes 
so e tanto pili insistentemente quanto più quel tempo si al
lontana ciuciano dkhestollaeranofalti. mostri aguzzi 
ni ' Il termine allude ai nosln ex custodi, alle SS, o a mio pa 
tere è impropno la pensare a Individui distorti nari male 
sadici aitetti da un vizio d origine Invece erano latti della 
nostra stessa stoffa erano esseri umani medi mediamente 
Inlelhgcnli mediamente malvagi tranne eccezioni, non 
ciano mosin avevano il nostra viso ma eranostati educati 
male Erano in massima parte gregari e lunzionan ro?zi e 
diligcnli akum fanaticamente convinti del verba nazista 
molli indifierenli o paurosi di punizioni o desiderosi di fa-

I 

recamerajOtroppoubbidiente E 
Pnmo Levi aggiungeva che "tutti 
avevano subitola lenificante dise
ducazione fornita e imposta dalla 
scuola^ nazista 

Oh Dio adesso controlliamo le 
nostre scuole Certo I influenza 

televisiva è insidiosa con quei fantastici thriller quelle spa
ratone quasi edificanti lo stessa m annoio se nel video non 
cadono tre quatto vittime sanguinanti mentre mangio la 
minestrina della cena Tuttavia m indigno per gli eccidi nel 
la ex Jugoslavia con quel via vai quasi biblico di eccidi, 
esodi e stermini! tra serbi bosniaci e croati 

D accordo Sono un pò angosciata Sarai età Sarala 
venie viste troppe C è però qualcosa che mi riempie di me
raviglia e mi riscalda il cuore II pensiero che il vivere è di 
Erse un atto di fiducia totale Nasci e sei totalmente in ba 

che tu sia un neonatuccio umano o un minuscolo uovo 
di salmone sarai protetto o sarai divoralo Ho visitato 1 e-
state scorsa il lager di Auschwitz (accompagnata in sordi 
na dai miei ricordi di Dactiau) Guardavo le foto degli inter
nali scattate dalle SS ingrandite tomo lorno sulle pareli dei 
•blocchi» museo Quelle facce smunte incredibilmente 
zeppe di vita, quelle pupille di fuoco nelle occhiaie scavate 
Ho sentito una tale ammirazione per la fiducia vitale che 
incarnavano quegli essen nidi' mei» einsalzlahigen, non 
più utilizzabili come li definivano i nazisti che mi sono sen
tita un verme coi miei calcolerà miserabili L'intensità dei 
visi ossuti di quegli ebrei non ci permette di guardare altro 
ve [Lue* D'eremo] 

che illusione sulla possibilità di tro
vare per noi un posto nel mondo 
sotto forma di un popolo disperso 
fra gli altri popoli, I Olocausto ci ha 
detto anche troppo chiaramente a 
cosa ci può condurre un'esistenza 
amile 

A coloro che credono che il 
compito affidato al popolo ebraico 
sia quello di diffondere fra i popoli 
un certo messaggio spmtuale. l'O
locausto Ira dimostrato quale sia la 
risposta dei popoli del mondo a 
questa «missione ebraica» La cosa 
più tremenda resta però sempre il 
fatto che la situazione In cui ci sia
mo trovati si è determinata all'e
sterno di ogni nostra possibile scel
ta Durante le Crociate, per esem
pio o nei confronti dell Inquisizio
ne potevamo dire a noi stessi che 
accettavamo quelle persecuzioni 
in nome del nostro attaccamento 
alla fede dei Padn ed allo scopo di 
santificare la nostra concezione 
spmtuale del mondo, e se allora. 
posti di fronte alla possibilità della 
conversione sceglievamo di nma-
nere ebrei anche a prezzo della 
nostra vita, ecco che di fronte ali O-
locausto non ci è stata concessa 
neppure questa scelta, non possia
mo neppure dae che siamo morti 
come martiri, pereti* non ci è stata 
concessa nessuna alternativa, né ci 
è stata concessa la possibilità di 
scegliere un certo tipo di morte E 
la morte è stata impostaa tutti noi 
a quelli fra di noi che credevano in 
Dio e a quelli che non credevano 
In lui a quelli che si identificavano 
come ebrei e a quelli che rifiutava
no una tale Identificazione La no
stra condanna a morte è stata de
cretata in base all'idea assurda che 
noi costituiamo una razza anche 
se ciò non è affatto vero né lo è mal 
stato No l'Olocausto ria fatto dive
nire assurde tutte le nostre creden
ze e la nostra stessa esistenza 

fi terribile sacrificio del popolo 
ebraico si è consumato in nome di 
nessuno scopo, e la parola ebraica 
con cui esso è chiamato shoà, e 
cioè -catastrofe- rende meglio di 
ogni altro termine il concetto di 
quella indescnvibiie sciagura, e 
certo meglio di come lo renda b 
parola "Olocausto" che sigiai ica un 
certo tipo dt sacrificio m cui I ani
male offerto veniva arso completa
mente ed era II sacrificio di espia
zione eseguito da parte di una per
sona che aveva commesso un rea
to Gli esseri umani arsi nei Lager 
non sono morti in nome di nessu
na Idea e di nessuna speciale con 
cenone della vita e del mondo 

L A POLLIA nazista è stata so
lo l'estrema faccia di una 
psicopatologia collettiva, 

che si è risvegliata e può sempre ri
svegliarsi -comeinfatti fa - di fron
te al modo, da molti considerato 
oscuro, in cui gli ebrei vivono fra gli 
alm popoli Questa identità che 
non è chiara neppure ad una parte 
degli ebrei stessi la nostra «doppia 
fedeltà» sia al popolo nel cui seno 
risiediamo e sta al popolo ebraico 
sparso in terre diverse, il nostro le
game con un'altra patria - tutti 
questi fatlon costituiscono, in pe
riodi di crisi nazionali o Intemazio
nali, latton potenziali di conflitto. 
Tolleranza umanesimo plurali
smo religioso, non sono che strati 
difensivi molto sottili, perche si 
sbnciolano con facilità sotto le 
pressioni di un interesse nazionale 
odi una ensi sociale 

La sostanziale mancanza di 
chiarezza insita nella situazione in 
cui ci troviamo nel mondo, la man
canza di chiarezza collegata alle 
nostre intenzioni (e anche riguar
do noi stessi) ci attirano aggressio
ni patologiche da parte di quelle 
forze incapaci di resistere a situa 
zioni di ambivalenza 

Annoio oggi queste mie riflessio
ni mentre in Israele si svolge una 
lotta politica contro il processo di 
ncerca di una soluzione pacifica e 
di compromesso fra Israele e ì pa 
lestinesl Chi vuole il processo di 
pace vede chiaramente che anche 
Il possibile accordocon i palestine
si fa parte dello sforzo di ricondur
re il popolo ebraico nella grande 
famiglia dei popoli in qualità di po
polo simile a tutti gli altri e cioè un 
popolo insediato sul propno terri
torio nazionale die parla la pro-
pna lingua, attento alla conserva
zione delle propne tradizioni un 
popolo non soggetto ad altn popo
li e che non assoggetta «un popoli 
Oggi, dopo che la stona ci ita «vo
mitato» |non e È altro termine') 
dal suo seno tn modo cosi tremen
do. dopo il nostro essere stati (sola
ti in campi di sterminio come quel
lo di Auschwitz, il meraviglioso 
senso della normalità, vale a dire il 
poter vivere assumendo su di noi la 
responsabilità di tutto la realtà è la 
grande speranza che ci resta 

(Tlnduziriiie rfaf/'eiwwco 
diGaiaSciloni) 


